
FURBETTI ESENTASSE Cala il gettito tri-

butario derivante dai «capital gains», cioè dai

redditi finanziari. E tutto nonostante le speri-

colate vicende di Borsa che hanno caratteriz-

zato il 2005. È quanto

emerge dall’anda-

mento delle entrate fi-

scali dei diversi tributi

calcolato dal dipartimento per le
politiche fiscali del ministero del-
l’Economia. Nei primi nove mesi
del 2005 gli incassi dovuti ai «ca-
pital gains» hanno registrato una
riduzione di 2,2 miliardi, il 66%
rispetto allo stesso periodo del
2005. Da ricordare che la riforma
Tremonti ha azzerato le tasse sul-
le operazioni di cessioni di parte-
cipazioni, un provvedimento che
ha consentito ricche plusvalenze
allo stesso premier Silvio Berlu-
sconi su partecipazioni Mediaset.

Il sistema si sta adattando alle
nuove norme: è chiaro che tutti
tentano di trasformare le cessioni
(magari di aziende) in cessioni di
partecipazioni, per rientrare nella
casistica esentasse. Un bel regalo
ai titolari di partecipazioni azio-
narie, non c’è che dire.
Al contrario, sempre tra gennaio
e settembre dell’anno appena con-
cluso, è aumentato di 3,2 miliardi
il gettito della nuova Irpef, pagata
sui redditi delle persone fisiche.
Tra le poste che hanno assicurato
maggior gettito alle casse pubbli-
che c’è anche l’imposta sui reddi-
ti delle società (Ires), cresciuta di
3 miliardi (+21,7%) a quota 16,9
miliardi e che risente anche del

fatto che la percentuale per l’ac-
conto dell’imposta è stata portata
al 102,5%. L’Iva ha registrato un
buon incremento (+3,2%, 2,1 mi-
liardi) con un gettito salito a
71,123 miliardi di euro. Calano
invece, come s’è detto, le imposte
sui redditi finanziari: -2,245 mi-
liardi quelle sui redditi da capitale
e sulle plusvalenze e -2,422 mi-
liardi quelle sostitutive sulla riva-
lutazione dei beni d’impresa. In
crollo verticale anche i proventi
del Lotto. Gli italiani non giocano
più? No, è che è passata nel 2005
la «febbre» per i numeri ritardata-
ri. Risultato: quasi due miliardi in
meno di proventi per lo Stato.
Ancora troppo bassi gli incassi
dalla lotta all’evasione. Nei primi
nove mesi del 2005 il gettito deri-
vante dalle cartelle esattoriali è sì
aumentato dell’84,8%, consen-
tendo il ritorno ai livelli del 2002.
Quell’anno si chiuse con un in-
casso attorno a 1,6 miliardi, il mi-
glior risultato del centro-destra
ma sempre decisamente al di sot-
to di quello registrato nel 2001,
pari a 2,3 miliardi. Nei primi 9
mesi dell’anno appena chiuso le
cartelle e i ruoli hanno «fruttato»
976 milioni rispetto ai 528 dello
stesso periodo dell’anno prima.
L’incremento di gettito è stato so-
stenuto sia per quel che riguarda
le contestazioni relative all’Iva,
sia per quelle dell’Irpef (oggi
Ire). Le cartelle per l’imposta sui
redditi pagata dai contribuenti
persone fisiche hanno dato 520
milioni di gettito, più che raddop-
piando (+123%) gli incassi del
gennaio-settembre 2004 che,
complice anche il varo dei condo-
ni, si erano fermati a 223 milioni.
Sono invece scesi da 114 a 91 mi-
lioni gli incassi relativi all’Ires (la
nuova Irpeg). Nel complesso, co-
sì, la lotta all’evasione sulle impo-
ste dirette ha segnato un incre-
mento del 71,5%, da 365 a 629
milioni.

Meno tasse per i furbetti, più tasse per chi lavora
Andamento del gettito nei primi 9 mesi del 2005: crollano le entrate da rendite finanziarie

Tragedia sul lavoro, muore operaio dell’Alcoa
Schiacciato fra le lamiere. Il sindacato denuncia le insoddisfacenti condizioni di sicurezza

■ / Milano

MILANO Quattro ore di sciopero per turno domani ed altret-
tante martedi. Blocchi e manifestazioni «visibili» che «inte-
resseranno» tutta la città. I metalmeccanici torinesi rispondo-
no così al blocco della trattativa per il rinnovo del contratto.
«Questa - ha detto il segretario della Fiom torinese Giorgio
Airaudo - avrebbe dovuto essere la settimana del contratto
ed, invece, è stata la settimana della retromarcia».
Ieri la Fiom torinese ha riunito in un incontro oltre duecento
delegati «in un clima molto partecipato di responsabilità ma
anche di preoccupazione». Ad una delle iniziative in pro-
gramma a Torino domani mattina è prevista anche la parteci-
pazione del segretario generale della Cgil Guglielmo Epifa-
ni.
Lo stesso Epifani sarà presente a Torino domani e martedì,
quando farà le conclusioni, al congresso provinciale della
Cgil. Il congresso, il cui inizio era previsto per le 9,30 di do-
mani mattina, sarà ritardato alla tarda mattinata, per consen-
tire a quanti vorranno di partecipare alle manifestazioni dei
metalmeccanici. «Ci scusiamo sin da adesso con tutti i citta-
dini per gli eventuali disagi - ha detto ancora Airaudo - ma
vogliamo ricordare che ci sono altri cittadini, che vogliono
un contratto che Federmeccanica può dare».
Nell'ambito delle iniziative dei metalmeccanici è prevista an-
che una manifestazione dei dipendenti degli stabilimenti di
Alcatel Alenia Space Italia, Alenia Aeronautica, Sia, Altec,
Simav, Elsag, presenti nel sito industriale di Torino Corso
Marche. I lavoratori si fermeranno dalle 9,30 alle 11,30 per
una manifestazione che partirà dai cancelli di Corso Marche
e si snoderà nelle aree circostanti.

Domanisciopero dei lavoratori delle Agenzie
Fiscali indetto da tutte lesiglesindacali. La
protestavedrà l'organizzazione di assemblee
fuoridagli uffici delle agenzie, con contestuali
presidipresso le Prefetture.L'inasprimento
dellaprotesta, scrivono isindacati -, giunge
dopoun lungoperiodo di mobilitazione:due
anni inattesa del rinnovodel biennio
contrattualeeconomico - peraltro già
scadutoa fine2005 - senzaalcuna
convocazionedapartedell'Aran.

In crescita l’anno scorso le falsificazioni di
banconote. La Banca d’Italia infatti ha reso
noro che nel secondo semestre dell’anno
scorso l’Istituto centrale ha riconosciuto false
74.163 banconote ritirate dalla circolazione
nel nostro Paese, con un incremento del
21,5% rispetto al primo semestre del 2005 e
del 29,7% rispetto al secondo semestre del
2004. Il taglio da 50 euro, seguito da quello da
20 euro, si conferma come quello preferito
dai falsari.

Anna Serafini e Piero Fassino esprimono
profondo cordoglio al compagno Valdo
Spini per la perdita del caro

PAPÀ

La Segreteria, la Direzione Nazionale e il
Consiglio Nazionale dei Democratici di
Sinistra si stringono attorno al compagno
Valdo Spini per la perdita del padre

GIORGIO

Intellettuale sobrio, combattente per la li-
bertà, storico profondo se n’è andato

GIORGIO SPINI
lo rimpiange, abbracciando il figlio Valdo,
la redazione fiorentina dell’Unità.

A 8 anni dalla scomparsa di

LILIA PACCHIONI GANASSI
- Grisa -

i figli la ricordano.
Carpi, 15 gennaio 2006

Migliora la lotta
all’evasione ma
gli incassi restano
sotto il livello
raggiunto nel 2001

Italia addio, il Bel Paese ora parlerà francese
La Galbani è stata rilevata dalla transalpina Lactalis, il primo gruppo lattiero-caseario in Europa

OLTRALPE Un altro gioiel-

lo dell'industria alimentare

italiana passa in mano agli

stranieri e, in questo caso,

parlerà francese: la Galbani,

la storica azienda milanese

del formaggio Bel Paese, sarà ri-
levata da Lactalis. Il primo grup-
po lattiero-caseario in Europa ha
infatti annunciato un accordo con
il fondo di private equity BC Part-
ners che lo scorso novembre mi-
se in vendita Galbani, leader del
mercato in Italia.
Per il momento non è stato speci-

ficato l'ammontare dell'operazio-
ne, ma BC Partners - che nel
2002 aveva acquistato Galbani
dal gruppo Danone per 1,015 mi-
liardi di euro - valorizza la socie-
tà italiana 1,1 miliardi. Nel 2004
Galbani ha fatturato 1,125 miliar-
di, il 77% in Italia e il 23% all'
estero. L'azienda impiega circa
3.100 dipendenti e ha al suo atti-
vo quattro stabilimenti in Lom-
bardia (Casale Cremasco, Certo-
sa, Corteolona e Melzo).
Strano destino per l'azienda mila-
nese, fondata nel 1882 da Egidio
Galbani, passare nella mani di un
gruppo francese. La storia della
Galbani infatti inizia nella secon-
da metà dell'Ottocento quando

Egidio Galbani intraprende a Bal-
labio, all'imbocco della Valsassi-
na, un'attività rivolta all'innova-
zione del tradizionale settore ca-
seario con lo scopo proprio di
produrre dei formaggi che potes-
sero competere con i prodotti di
lusso provenienti dalla Francia e
che non avevano rivali sul merca-
to nazionale, ancora caratterizza-

to da una produzione artigianale
fortemente localizzata.
La Francia non è nuova neanche
nella storia recente di Galbani:
nel 1989 l'azienda milanese entra
infatti a far parte della multina-
zionale francese Danone (l'allora
BSN).
Nel 2002, poi, la cessione al fon-
do BC Partners per 1,015 miliar-
di, mediante una delle più grosse
operazioni di leverage buy-out (il
cosiddetto effetto leva) mai rea-
lizzate in Italia che riportò, dopo
13 anni, la gestione di Galbani in
mano italiana.
Del miliardo speso, infatti, BC
Partners prese a prestito dalle
banche gran parte della somma
(938 mln di debiti) e mise in con-
tanti solo 130 milioni. Infine, la

decisione, lo scorso fine novem-
bre, di mettere sul mercato
l'azienda affidando a Deutsche
Bank la fase esplorativa. Tra i
pretendenti in lizza si era fatto il
nome dei fondi Eurazeo, già atti-
vo per la conquista di Star, e Ve-
star che lo scorso marzo ha rileva-
to il 70% dell'azienda di salumi
Fiorucci.
Con questa mossa, i francesi di
Lactalis, che solo lo scorso di-
cembre avevano annunciato un'
alleanza con la Nestlè per i pro-
dotti lattiero-caseari, rafforzano
ulteriormente la loro leadership
nel settore in Europa. Di proprie-
tà della famiglia Besnier, Lacta-
lis impiega 20.500 addetti e ha
fatturato nel 2005 circa 6 miliardi
di euro.

METALMECCANICI
Scioperi e manifestazioni per le vie di Torino

IN AGITAZIONE I DIPENDENTI
DELLE AGENZIE FISCALI

Nuova mossa di Unicredit nella sua
strategia di espansione in Germania
Hvb, l’istituto tedesco recentemente
acquistato dalla banca italiana,
ha fatto un’offerta vincolante
per la Berliner Bank che è stata valutata
tra i 300 e i 400 milioni di euro

CRESCIUTE DEL 30%
LE BANCONOTE FALSIFICATE
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■ Ancora una tragedia sul lavoro,
questa volta nel veneziano, presso
lo stabilimento Alcoa di Fusina. È
deceduto ieri mattina un operaio di
49 anni, Paolo Bellunato, sposato e
con due figli. L’infortunio mortale
è avvenuto all’interno del reparto
spedizioni, un enorme capannone
adibito allo stoccaggio delle lamie-
re di alluminio. Bellunato, che ave-
va iniziato il turno alle sei del matti-
no, è stato invitato ad eseguire da
solo una serie di operazioni di im-
bragaggio e sollevamento di lamie-
re che, secondo il sindacato, avreb-
bero richiesto, per essere fatte in si-
curezza, almeno due o più addetti.
Nessuno ha potuto vedere o sentire
niente dato che l’operaio era l’uni-
co al lavoro dei 10 che compongo-

no il reparto spedizioni. È stato tro-
vato agonizzante da un compagno
che lavorava in un reparto adiacen-
te, allarmato dalla sirena della gru
che suonava in continuazione.
Schiacciato tra due pacchi di lamie-
re è stato liberato già morente dallo
stesso compagno di lavoro.
Cosa sia successo in quel corridoio
tra due pile di lamiere, di cui una
parzialmente sollevata finita addos-
so al lavoratore, verrà accertato dal-
l’inchiesta aperta immediatamente
dalla magistratura. Intanto, l’Rsu
denuncia che l’azienda ha coman-
dato il lavoratore ad operare di sa-
bato, in straordinario, in condizioni
di assoluta insicurezza per spostare
lamiere e predisporre il reparto al-
l’arrivo di nuovo materiale. Non

c’erano capi, non c’erano altri ope-
rai ad eseguire quel lavoro che an-
dava svolto, per garantire la sicu-
rezza, da più lavoratori.
Secondo la rappresentanza sindaca-
le, le cause della morte di Paolo
Bellunato sono la conseguenza di
scelte aziendali di riduzioni dei co-
sti, degli organici e della sicurezza.
Lo stabilimento Alcoa è passato in
questi anni da 870 a 500 addetti
senza investimenti tecnologici o
impiantistici e senza mai ridurre la
produzione, come deciso dalla mul-
tinazionale americana.
«Alcoa - denuncia la Rsu - si vanta
dei suoi standard di sicurezza e li
propaganda continuamente anche
all’esterno, presso le istituzioni e
l’opinione pubblica, ma ha una

idea della sicurezza che non è quel-
la dei lavoratori: l’azienda spende
tantissimo per offrire di sé una im-
magine positiva, soprattutto attra-
verso l’uso dei media e della propa-
ganda aziendale, ma non spende
niente per la sicurezza, quella vera,
anzi interviene costantemente per
ridurre i costi della organizzazione
produttiva fino a determinare con-
dizioni di rischio costante per gli
operai dello stabilimento chiamati
ad operare sotto organico e struttu-
ralmente in caduta minima, cioè
con la quantità minima indispensa-
bile di addetti per il funzionamento
degli impianti». L’attività dello sta-
bilimento è stata sospesa fino a do-
mani, quando si svolgerà un’as-
semblea generale dei lavoratori.

L’ammontare
dell’operazione
non è stato reso noto
La società italiana
è valutata 1,1 miliardi

La sede del ministero del Tesoro

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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